
Nei primi mesi del prossimo an-
no uscirà. un altro libro di Gio-
vanni Paolo Il ("Memoria e iden-
tità").Nelleggere i due brani an-
ticipati dall'Editore Rizzoli, mi
ha colpito una affermazione del
Papa ("Non c'è libertà senzd ue-
rità") che ha subito richiamato
alla mia mente una analoga af,
fermazione di Don Sturzo ("La

libertà esige ueritA') che da nove
anni si trova sulla coperrina del-
la nostra rivista. E' evidente che
per entrambi I'attività umana
in tanto è libera, in

quanto cercae realiz-

za la verità.

Ciovanni Paolo II e
Don Luigi Sturzo so-
no giunti a questa

unità di pensiero,

perché hanno in co-

mune sia una profon-

da fede nella verità

del Vangelo, da loro

testimoniata coeren-

temente per tutta la

vita, sia la dura espe-
rienza di avere vissu-

to e subìto le falsità e

gli errori di regimi dittatoriali.
La loro fede nel Vangelo è stata
certarnente rafforzata da questa
esperienza, sino a rendedi pro-
feti nel prevedere il corso futu-
ro della storia. Il Papa è stato ad-
dirittura "artefice" di storia per
il grande contributo fornito al-
l'abbattimento del muro di Ber-
lino.

Per quanto riguarda il sacerdote

di Caltagirone, è importante ri-

cordare come eeli r irenesse
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"scientificamente" inevitabile la
fine del fascismo, del nazismo e
del comunismo, in quanto la li-
bertà calpestata sarebbe stata
prima o poi "liberata' dalla vit-
toria della verità. sull'errore. Ma
en t ramb i  sanno  che  l a  v i t r o r i a
non è mai definitiva per la natu-
ra imperfetta (anche se perfetti-
bile) dell'uomo. Sconfitta una
falsa verità da quella vera, ecco
che la natura umana o persino
una società intera possono rica-
dere in un altro errore, che poi

richiede dosi aggiuntive di ve-
rità autentica per essere abbat-

tuto e renderci così nuovamen-

te liberi. La vita delle oersone e

dei popoli è in definitiva un'al-

ternarsi continuo di sconfitte e

di vittorie, con il prevalere ora di

falsa libertà e ora di vera libertà..

Ma alla base di tutte le vere vit-

torie vi è l'amore verso Dio e

verso il prossimo. Alla base di

tutte le vere sconfitte vi è l'as-

senza di questo duplice amore.

Nel suo libro piìi bello per altez-
za spirituaÌe ("La vera vita, so-

ciologia del soprannaturale"),

Don Sturzo scriveva: "La uerità

Iibera dall'errore, dal male, dalle
deuiazioni: /'amore ci eleua sopra
noi stessi nella comprensione degli
abri. Writa e dmore sono, a/lo
sressl t(mpo, uita del nostro spiri-

to personale e uita della società;

tali uite non sono due, ma una;

unica uita indiuiduale-sociale.

Come potrebbe il nostro spirito ui-

uere del/a uerità e de/l'amore sen-

za /ibertà interiore?

Come senza libertà

potrebbe il tesoro di

uerità e di amore es-

sere riuersato nella

società?".

Certamente Cio-

vanni Paolo II sot-

toscriverebbe in

pieno queste paro-

le. Si capisce allora

perché il Papa ab-

bia posto Don

Sturzo come mo-

dello ai seminaristi

e ai sacerdoti in un
discorso fatto l'11 dicembre
l98l: "La uita, /'insegnamento e
I'esempio di Don Luigi Sturzo -

il quale nella pìenafedeba al suo

carisma sacerdotale seppe infon-

dere non solo nei siciliani, m/1 an-

che nei cattolici italiani, il senso

del diritro-douere della parreci-

pazione alla uita politica e socia-

le alla luce dell'insegnamento del-

la Chiesa - siano presenti ed ispì-
rino il uostro apostolato di euan-

gelizzazione e di promozione

umltnA".
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fattività umana in
tanto è libera, in
quanto cerca e rea-
lizza la verità.

Wojtylr e Sturzo
hanno in comune sia
una profonda fede
nella verità del Van-
gelo, da loro testi-
moniata coefente-
mente per tutta la vi-
ta, sia la dura espe-
rienza di avere vissu-
to e subìto le falsità e
gli errori di regimi
dittatoriali.

Don Sturzo riteneva
"scientificamente"
inevitabile la fine del
fascismo, del nazi-
smo e del comuni-
smo, in quanto la li-
bertà calpestata sa-
rebbe stata prima o
poi "liberatd' dalla
vittoria della verità
sull'eirore.
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